È stata studiata la possibilità di applicare la tecnologia della bioconversione mediata dalle larve della mosca soldato per il recupero e la valorizzazione dei fanghi di depurazione provenienti dall’impianto d trattamento delle acque reflue urbane del comune di Ladispoli (provincia di Roma). I fanghi sono stati miscelati con una dieta artificiale per la mosca e sono state confrontate in laboratorio due miscele: 50% e 75% di fanghi. Le larve sono state in grado di utilizzare le mi-scele come substrato alimentare e la più alta concentrazione di co-substrato (50%) ha migliorato le rese del processo (maggior peso larvale con maggior contenuto proteico e lipidico, alto consumo di substrato e bassa concentrazioni di metalli nel residuo e nelle larve). Una pratica applicazione della tecnologia potrebbe essere quella di miscelare i fanghi con altri tipi di scarti organici (FOR-SU, resti della ristorazione, scarti ortofrutticoli) coinvolgendo realtà produttive locali con una visione di approccio territoriale 
